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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Luzzatti Luigi. · 

Luzzatti Luigi, relatore. (Segni d' attenzione). 
L'onorevole mio collega Pantano, nella esu­
beranza della sùa eloquenza, ha ieri mietuto 
quasi interam,ente il campo assegnato a.Ila. 
presente discussione, e nella bontà dell'animo­
suo ha voluto persino rispondere ad alcuni 
appunti personali, che mi erano stati mossi 

. da.ll'onorevole Pantaleoni. 
Già questa legge ·contiene qualche cosa 

di prodigioso rispetto ai consensi parlamen­
tari, imperocchè non solo ha generato que­
st'accordo fraterno di due uomini usi a com­
battersi nella politica; · ma si è visto generarsi 
persino il consenso che da tanto tempo, con 
mio rammarico, manca va, tra I' onorevole Son­
nino e ìa Commissione, la quale ho l'onore di 
rappresentare. (Bt- ride). 
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Qui siamo quasi tutti consenzienti nello -­
affermare che i mali ai quali si deve porre 
riparo non tollerano dubbi o contrasti. Li­
beristi intransigenti, sociologi equi, sociali­
sti, da qualsiasi scuola muovano, a qualsiasi 
dottrina si affidi:q.o, nessuno· può disconoscere 
la necessità di alcuni pr·ovvedimenti, i quali 
facciano cessare questo spettacolo vergognoso, 
da cui esce quel pianto delle cose dolenti, di cui 
parla il poeta latino. 

Però nei metodi dissentiamo. -Ed è q'ùi il 
bello, l'alto: il nobilissimo senso ·ai siffatta. 
controversia, in cui Hchiera-ti l'un contro l'al­
tro, sempre in nome della pietà degli emi­
granti, si avvertono scuole, disegni, Ìdèe di­
verse e talora opposte. Il che innalza questo 
Parlamento,. che d.a tanto tempo . sentiva il 
bisogno di una controversia, la quale lo por­
tasse in più spirabil aere. (Bene !) 

L'onorevole Panta.leoni (a qui non ritor­
cerò nessuna accusa personale, neppur quella 
di aver potuto essere anche lui, senz' accor­
gersene, perchè sono strumenti irresponsabili, 
il fonografo di qualcheduno, per esempio, degli 
agenti di emigrazione) (Si ride), l'onòrevole Pan­
taleoni ha nella mente mia, quando parlava, de­
stato il ricordo di un'altra grande controversia 
sorta in questo Parlamento nel 1874, quando 
un uomo a cui non si dorrà che io lo com­
pari, Francesco Ferrara, sorse per una tesi 
non eguale, ma somigliante,· a sostenere le 
dottrine, delle quali s'è · fatto autorevole m­
terprete l 'onorevole Pantaleoni. 
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Si discuteva in questa Camera, nella fida 
-compagnia di Quintino Sella, l'opportunità. 
di integ.rare la deficiente ener.gia del rispar­
mio libero con le Casse postali. Sorse l'ono-· 
revole Ferrara a negare quest'azione dello 
Stato in nome delle più pure e astratte dot­
trine del liberalismo economico. E come oggid.L 
l'onorevole Pantaleoni,-allora l'onorevole Fer­
rara profetava che gli effetti di questa in­
gerenza sarebbero stati fatali all'economia. 
nazionale, perchè il risparmio . libero si · sa­
rebbe rattrappito, lo Stato avrebbe costretto­
nelle sue mani i· piccoli capitali di tutto il 
paese, con grandissimo danno della produ--· 
zione e del credito. Tatt;i questi tristi pre­
'§agi si dileguarono, come ombre vane, e alla 
scuola economica, rappresent&.ta dall'illustre -
uomo, toccò una amara delusione, poichè si 
è vdduto avve:r:,arsi ciò che allora noi soste-­
nevamo, che il risparmio libero e ·quello 
postale, in bella e fecond.a. gara, si sarebbero 
aiutati a vicenda con l'onore, con la gloria, 
e con l'aumento dell'economia nazionale. 
(Bene!) 

-Ora, onorevole Pantaleoni, qual' è quella 
specie d'intervento oggi invocato a tutela 
dell'emigrant(3? 

È un intervento legittimato dalla sana 
dottrina di una equa libertà economica, non 
intesa come il dogma di uno Stato inerte, 
che non si curi di nessun dolore e di nessun 
male, ma quàle integrazione di forze de:fi.-
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cienti delle energie individuali, · e ~ostituente, 
. n ei casi di necessità, un supremo dovere. 

E invero per questa legge come si esplica 
l 'azione dello St ato? Il primo suo compito è 
uno di quelli che nessun e~ono-mista, persi­
no il p iù liberale, può rifiutargli: spargere 
intorno a questo problema oscuro .fasci di luce, 
cer care di costituirsi in ufficio di rette e oneste 
i n fo rmazioni . (Benissimo!) Ma questo può non 
bastare, e allora lo Stato . continua ' a -svol.­
gere questo compit o suo nel senso della li­
bertà economica e sociale,. rimovendo gli 
o~itacoli che possono attraversare la v ia allo 
emigrante. 

E, ove oécorra, lo Stato si adopera a inte­
grare la deficiente attività, la deficiente ener­
gia, le insufficienti resistenze degli emigranti, 
con la sua vigilante azione. Solo in momenti 
estremi, quando la necessità suprema lo im­
ponga, lo Stato passa in prima linea e fa. Ma 
quando in questi casi lo Stato passa in, prima 
linea e fa, somiglia all'esercito di riserva, il 
quale deve tenersi sempre lontano dalla fronte 
della battaglia, sino a che costretto a entrare 
nel posto del pericolo vince la pugna, a cui il 
corpo principale dell'esercito liberatore non · 
avrebbe potuto bastare. (Benissimo!) 

Onorevole Pantaleoni, noi avremo, lo spero, 
più volte occasione di discutere insieme in 
questa Camera, per dissentire e talora anche, 
il che sarà forse gradito a Lei come sicura­
mente l o s::.i,rà a me, per consentire. (Segni di 
assentimento del deputato Pantaleuni) . 
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Ma, pur ponendo fede superstiziosa nella 
d@ttrina delle armonie -economiche, per ef­
fetto della quale si professa e-be le concor­
renze, sotto _l'azione preservatrice della legge 
eomunè, finiscono per correggere le loro de­
viazioni e produrre spontaneamente il mag• 
gior benessere sociale, come non si -avvede 
9he in questo oscuro e complicato fe_nomeno 
_della emigrazione le stridenti perturbazioni 
sono tali _ e tante che la legge delle ar~ 
monie viene meno, perchè si deve attuare 
in un ambiente guasto, denso d~ errori, di 
interessi, dinanzi ai quali non vi È, prin­
cipio teorico che possa reggersi cimentan­
dosi con la realtà dei fatti? E, onorevole 
Pantaleoni, queste dottrine delle arm_onie 
economiche, in quante occasioni, nella nostra -
legislazione non trovano il loro naturale li­
mite nella tutela sociale e nella evidenza 
delle utilità sociali? Quando si presenteranno 
leggi di tutela degli operai a somiglianza di 
quelle del Parlamento inglese ed Ella opporrà 
i suoi principii delle armonie economiche, noi 
lasceremo, per riguardo a Lei, che i deboli, che 
gli oppressi, che i derelitti, coloro i quali n on 
possono da. sè integrare il loro com pi to nel 
mondo, siano sacrificati e non sieno tutelati e 
protetti come le sane regole educative concor­
date con q1;1elle . della igiene richiedono? 

Ricordo come i suoi predecessori d' In­
ghilterra, quando cominciò in quel paese la 
memoranda battaglia a favore della educl3,­
~i'one _ obbligatoria e della igiene obbligato-
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ria nelle fabbriche, onde si ebbe quella. ::am­
mirabile legislazione della tutela del lavoro, 
che salvò le generazioni ingles{ dalla atrofia 
dell'industrialismo, ricordo come i suoi pre­
decessori dell' Inghilterr_a invocarono la. dot- ­
trina delle ·armonie economiche sostituita a 
quella della tutela sociale nelle fabbriche; 
ma ricordo anche che · quando l' Inghilterra, 
dove l'ec<;>nomia politica è nata, dove _ ebbe 
il suo culto più pieno e l'ha. ancora/ in nome 
delle astrattezze . scientifiche alleate cogli ·in­
teressi dei fabbricanti la scie:g.za pura si op­
pose alla legge sulle fabbriche, sorse un grido· 
da tutti i centri operai, sorse un grido da tutte 
le coscienze degli igienisti e da tutti i cuori 
d~i disinteressati, che sono i più e decidono le 
vittorie a favore del progresso sociale, grido 
conclamante: Qui la libertà economica si ferma, ' 
perchè qui comincia l'omicidio legale di tanti 
deboli, ai quali noi dobbiamo portare il nostro 
aiuto, a tutela della integrità fisica e morale 
della nazione! (Benissimo ! - Approvazioni)._ E 
non basta, onorevole Panta.leoni; vi è oggi tutta 
una serie di leggi, tutta una serie di prov­
vedimenti, nei quali l'azione delle armonie 
economiche ha fatto fallo per effetto dei nuovi 
e più complicati rapporti fra il lavoro e il ca­
pitale, e dove è richiesta l'azione prudente, in­
tegratrice e ausiliatrice dello Stato. Io non so 
se Lei voterà il disegno di legge presentato 
dall' onorevole Sonnino intorno· ai contratti 
agrari. Dichiaro qui, innanzi alla C'.amera,· 
che gl'invidiQ la sua iniziativa e che, per ri-
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farmi dell'avermele. le.sciata prençlere,oercherò 
di completare in alcuni punti q_uei salutari 
provvedimenti ! Ma. che cosa è un disegno di 
legge sui contratti agrari sul ti po di quello del­
l'onorevole Sonnino? È una azione integra­
trice della legge positiva, la quale afferma la 
insufficienza della concorrenza fra il lavoro e 
il capitale a poter dare al lavoratore della terra 
le guarentigie essenziali, , senza le q uàli si 
corrompe e si esaurisce la nostra razza, il 
capitale diventa capitalismo, sopraffacendo ogni 
specie di iniziativa. del lavoratore. 

Così, onorevole Panta.leoni, la necessità 
delle cose, le vaste e profonde complicazioni 

_ dei rapporti sociali ha::rino modificato le teori­
che · degli economisti intransigenti. E per for" 
tuna del nostro paese, un senso di equità, che 
àssocia i principi dell'individualismo· con la 
beneficenza e oon la tutela dei deboli, ha 
sempre costituito , il carattere della scuola 
economica italiana., la quale non si è lasciata 
travia.re dalle seduzioni del socialismo, nè 
dalle esigenze di un individualismo eccessivo 
e intransigente. · 
- Se noi consideriamo, per esempio, nei con­
tratti agrari la tutela del lavorante, la si 
trova risalendo al medio evo nelle consue­
tudini di Milano coi miglioramenti ope­
rati nelle terre, che i padroni avevano l'ob.,. 
bligo di rimborsare, nelle consuetudini dei 
migliori nostri Comuni agrari. Il beneficium com­
petentiae, ,che oggi si direbbe leggi di Homestead, 
di inviolabilità del minimo dei mezzi, che 
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occorrono al lavorante per vivere e per col­
tivare il suo piccolo fondo, lo si riscontra in 
Italia, nei nostri Comuni sin dal medio evo, 
ubbidienti non alla. sapienza delle dottrine 
economiche assolute, ma alle necessità reali 
della vita di un popolo, che non ha mai dis­
sociato la grandezza e la cura del capita.le 
dalla grandezza ,e da.Ila cura del lavoratore 

Noi verremo una buona volta a questa. 
controversia e discuteremo tra scuola e scuofa; 
e allora, se . i socialisti ce lo permette;ranno 
noi ci proveremo anche a discutere i- fondà­
menti delle loro dottrine, imperocchè finora. 
essi ebbero facile giuoco nel proclamarle in 
questo Parlamento, e nessuno sorgendo a con­
traddirle di fronte, essi che non sono mo­
desti, quantunque sapienti, (Ilarità - Benis­
simo!) le dichiararono inconfutabili. (Ilarità -
Il deputato Pantaleoni interrompe). 

So, onorevole Pantaleohi, che a Lei sarebbe 
facile e piacevole giuoco la formula, che al­
cuni giorni or sono, ragionando con sottile 
dialettica (sottile come la suà persona, del 
resto simpatica) (Ilarità), poneva: o individua­
lismo o collettivismo, il collettivismo di quei 
signori, additando i socialisti. 

No, no, . si disinganni, onorevole Panta­
leoni, noi non le menere'mo buona questa suit 
formula: nè individualismo come Lei lo pro­
fessa, nè collettivismo .socialista quale lo 
professano · quei signori, ma una dottrina di 
eqnità e di bontà, la quale concili, per 
quanto è possibile, con gli interessi del la-
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voro, gli interessi del capita.le, sotto l'azione 
. di quel metodo sperimentale che è nostro, 

eh~ dall'Accademia del Cimento fu applicato 
alle scienze naturali, ~ noi vogliamo ap­
plicare anche alle scienze sociali. Quel me­
todo ci lasc-ia. la speranza che « provando e 
riprovando > col Rentimento di solidarietà 
che collega la ricchezza alla miseria, la col­
tura all'ignoranza, si finisca per trovare quelle 
formule che non sovvertono le società, come 
vorrebbero i socialisti, ma non lasciano gli 
umili, i derelitti a consumarsi nella rabbia 
dei loro dolori irredimibili... (Applausi vivis­
.si,mi). 

Una voce. Alla prova! " 
L!Jzzatti, relatore. Alla prova, alla prova. 

Nori so chi mi abbia interrotto, ma spero che 
questi vorrà permettere a un uomo, che da · 
tanto tempe:> studia e si occupa di queste ma­
terie,_ di potere almeno cimentarsi a · discu­
terne coll'ignoto interruttore. (Ilarità). Certo, 
lo ripeto, voi vi presumete sapienti, ma non 
siete modesti. (Bene! Bene! - Ilarità - Interm­
zioni alla est-rema sinistra e del deputato Costa). 

Onorevole Costa, Ella sa che ne abbiamo 
discusso insieme qualche volta, con molta­
libertà di parola, Lei ·e io, dinanzi ai Co­
mizi popolari, e siamo usciti fuori senza 
1bra.narsi. (Si ride). Ma lasciatemi andare avanti. 
(Si ride). 

Quindi faccio pieni:i, riserva intorno alla 
qualità di queste dottrine che ci si oppon­
gon-0. Noi siamo risoluti a non lasciarci pren-
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dere la ma.no da _. nessuno nello · s't'Q.d~o di 
questi problemi sociali, orgoglio e -tormenoo . 
del tempo nostro, a proporre le nostre so-
luzioni, ed · eccitiamo . il Governo ad . asse- - \ 
condarci; ove non lo facesse lo suppliremo 
noi (non lo sostituiremo, Dio ci guardi) se 
la. sua opera fosse insufficiente, perchè' non 
vogliamo lasciare quest'alta impresa e lo stu-
dio di queste questioni soltanto a una parte 
della Camera. (Benissimo! Bravo!) 

La Camera deve occuparsi di tutti que­
sti vitali interessi, tranne coloro, s'intende, 
che colla teòria <ielle armonie economiohe, 
dichiarano, alla maniera dell'onorevole PaJi­
taleoni, che _ tutto va per il m_eglio nel mi­
gliore dei mondi possibili. (Si ride). 

Non abbandoneremo ai socialisti il mo-
1wpolio dei problemi sociali! 

E ora entrando nell'esame d{ questa legge, 
ho udito in questi giorni da oratori eminenti, 
e comprendo in essi, s' .intende, gli onorevoli 
Pantaleoni e Giusso, obbiezioni che hànno 
prodotto un certo effetto sull'animo mio. Ii{ 
queste materie nuove e complicate, provare 
e riprovare non è soltanto un dovere, ma 
una. necessità; coloro i quali credono di po• 
ter risolvere in modo indefettibile e infalli- · 
bile un problema di tal fatta, per ciò solo mo­
strano una grande infermità intellettuale. Io 
ricordo come uno degli scrittori più illu­
stri del nostro secolo, il Guizot, · parlando 
dei provvedimenti di carattere' sociale, li 
qualificasse con una sentenza aurea, rima-
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sta impressa ne1l'animo mio: << Iu provvedi­
menti I di questa specie, dice Guizot, le spe­
ranze più modeste divengono nella realtà 
presuntuose>. E' in verità, o signori, quante 
volte abbiamo ve.duto coi migliori intendi­
menti iniziarsi dei provvedimenti sociali, 
·ohe non risposero alle concepite speranze? 
E qui rispondo all'onorevole Sonnino, ohe 
di questa aspettativa. nel paese faceva. quasi 
un rimprovero a.Ila legge, e poi ne trasse 
la conclusione, dolce a.I mio cuore, di vo­
tarla. (Si ride). Anche la legge delle fab­
briche che costituisce la legislazione del la- . 
voro inglese,, alla cui ombra riposano le stanche 
falangi di quei libel'i e forti lavoratori, nacque 
nel ' 1803 e poi successivamente ebbe più di 
cinquanta rettifiche. 

Ora qual meraviglia se anche la nostra. 
legge, a cui affidiamo oggi un seme felice, 
potrà es&ere argomento di ulteriori ritocchi? 
Quindi ne parlo con una grande modestia, 
11enza presunzione di speranze smisurate, ma 
non voglio , rimpicciolirla tanto da togliere 
ogni fiducia sui suoi salutari effetti. Il mio 
amico personale, l'onorevole Pantano, ieri, con 
quell'ardore che l'a:lto tema gli inspirava, mi 
ha quasi tutta preclusa la via; ma l'argo­
mento è così vasto che ha lasciato ancora 
qualche punto da spigolare. Lo ringrazio di 
questa sua condiscendenza, imperocchè dopo . 
il sno discorso ben avrei potuto tacere .senza 
.danno della legge e fu 1 ui a costringermi a 
parlare. 
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· -Le obbiezioni sostanziali a cui non ha in­
teramenfo risposto-l'onòrev0le Pantarro, messe , 
innanzi con grande abilità, sono le seguenti: 

La legge è troppo complicata. e · macchi­
nosa; 

La legge crea e.lei nasc.ondigli di disavanzo 
con la c::i.ssa aperta per il fondo di emigra­
zione e crea uria nuova. tassa che può ri­
verberare sugli emig-ranti; 

La legge crea una burocrazia, la 'quale 
dovrà allargarsi per la tendenza che -ha la 
burocrazia italiana a vegetare . mirabilmente; 

La legge non è abbastanza completa. per­
chè non cura alcuni punti della vita degli 
emigranti, i quali dovrebbero essere argo:. 
mento di principali cure in provvedimenti 
di tal fatta ; è insomma deficiente dal lato 
igienico. 

-Potrei parlare di altri appunt1, ma qui 
mi fermo perchè ne dovremo ragiona.re alla 
discussione degli articoli. Sarà allora il caso 
di esaminare alcune osservazioni molto im­
portanti fatte dagli onorevoli Bonin, Valli, 
Morpurgo e da altri colleghi, àei quali in 
questo · momento · non mi soccorre il nome. 
Ora esaminiamo .eon molt·a calma, con molta. 
seren'ita, senz'alcun pregiudizio di infalli-· 
bilità (ma da una parte e dall'altra, onore.;. 
vole Panta.leoni) il valore di queste obbìe­
z10n1. 

E cominciamo dalla prima . La espoti'.ev~ 
l 'onorevole Sonnino: la legge ' è troppo co,nì-· 
plicata, troppo macchinosa, entra in troppo 
minute .specificazioni, in troppo minuti par-
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ticolari; era. meglio affidarli al regolamento, 
perchè il règolamento è mutevole e può se­
guire, meglio della legge, gli -impulsi della 
esperienza. 

· Non è a credere che il n•'stro Parlamento 
possa ogni anno raccogliersi a esamina.re le 
modificazioni della· legge' sull'emigrazione; 
q-µindi val meglio affidarsi al regolamento, 
il quale seguirà a.i continuo i portati dell'espe­
rienza. E l'onorevole Giolitti, con molta au­
torità, J?arlandomi ieri, non qui nella Camera, 
ma · priv~tamente,· di questa legge, ·alla quale 
consente, mi pare, il suo ·suffragio, mi diceva 
che, pur votandola, doveva fare una obiezione 
somigliante a quella dell'onorevole Sonnino. 
Non è Yero, onorevole Gio!itti? 

Giolitti. Sì. 
Luzzatti, relatore. Quindi noi abbiamo due 

santi padri di questa Camera che concorrono 
nell'eguale obie·zione .. 

Del Balzo Carlo. Non stati canonizzati ! 
(Si r ide). 

Luzzatti, relatore. Hanno avuto anche la 
opposizione anticanonica da Lei; quindi c'è 
la consacrazione sùfficiente. (llarità). 

Consento che la legge, qua.le è, pa.re troppo 
macchinosa; se gli onorevoli Giolitti· e Son­
nino vorranno indica.rei quali parti di essa, 
senza nuocere all'organismo dei nostri prov­
vedimenti, possano passare nel regolamento, 
li assicuro in nome· della Commissio:ne, di cui 
esprimo l'unanime pensiero, che saremo lie­
tissimi d'aocogliere le loro osservazioni. 
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Ma devo a questo proposito fa.re - una os- ' 
serva.zione di carattere sostanziale, non fo;. 
male. 
. Vi è una differenza. necessaria di reda­

zione fra le leggi di carattere giuridico fis­
santi unicamente, o principalmente, rapporti 
di diritto, e quelle di carattere sociale. / Le 
leggi di carattere giuridico possono avere 
quella imperator1a brevitas, quella chiarezza _ 
che la. n~tura giuridica tra.e seco; fua le leggi 
di carattere socia.le, le quali regolano più che 
rapporti di diritto rapporti di interessi, ap­
paiono in tutti i paesi del mondo molto più 
complicate e voluminose. Prendete, per esem­
pio., le leggi sociali inglesi _o tedesc.he e vi 
troverete una. t~le complicazione che non ha 
risoontro oon la snellezza e con la sempli'cità 
di altre leggi , di carattere giuridico. È nella. 
nature. di questi provvedimenti il contenere, 
anche nelle loro forme esteriori, delle com- . 
plessit à che emanano dal carattere delle cosè. 
Però torna inutile ohe insista sul nostro de­
sider io di assecondare in<Ìirizzì così legittimi 
e voti così autorevoli 

Ma, diceva. ieri l'onorevole Sonnino, che era 
in vena. e parlò _ con felicità particolare (Si 
ride): " Stia in guardie. la Camera contro -il 
fondo d'emigrazione! » E- aggiunse delle osser,­
vazioni notevoli sulle tasse, toccò molte que­
stioni dì una delicatezza stra.ordinaria che la. 
Commissione, la quàle non ha. nulla da. na­
scondere, deve con grande sincerità.esaminare. 
L'onorevole Sonnino sa · che ._io, nella mia · 
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azione. :finanziar~a -in questa Camera, ho dato 
la caccia a tutte quelle casse, cassette e fondi 
speciali che chiamammo nascondigli del di­
savanzo; e per fortuna nostra furono snidati 
e abbattuti, colla speranza che più non si 
riproducano. In questo punto il voto del-

, l'onorevole Sonnino non può essere diverso 
dal mio, pérchè insieme abbiamo combattuto 
per la felice chiarezza e unità del bilancio, 

_senza cui ogni sindacato parlamentare è vano 
e insufficiente. 

Ma come nacque qu__esfo fondo di emigra­
zione? Nacque (e i'onorevole Sonnino ne ha 
fatta una buona analisi) dalla titubanza, dalla 
timidità, legittime l'una e l'altra, del mini-

·stro del tesoro, il predecessore dell'onorevole 
~ubini (l'onorevole Rubini sarebbe, in questa 
materia, anche più titu-bante e più timido del • 
suo predecessore), il quale, quando si venne . 
innanzi con l'idea della legge dell'emigra­
zione, ci disse (e pur l'onorevole Boselli è così 
competente in questa materia): non parla­
temi della emigrazione ; ne rimango estra­
neo; se voi mi garantite che il bilancio dello 
Stato non ne avrà nessun carico, vi do la 
mia adesione ; altrimenti vi metto un veto. 
Sarebbe stato un veto dolce, come quelli che 
usa fare l'onorevole Boselli; ma non sarebbe 
~tato, per questo, .meno efficace. E allora il 
ministro degli esteri chinò la testa. 

Il desiderio di a vere questa legge era tale 
in lui, la necessità di avviarla con dei fondi 
così eviden~e, che egli e noi abbiamo dovuto 
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piegare e appigliaroi a questa forma ·'di co­
stituzione di un fondo speciale per glV-emi~ 
granti. 

Ma vi ~ anche un'altra ragione ohe ha 
fatto sì che non si siano portati in bilancio, 
nell'entrata, i proventi, e nelle spese del M.i- -; , 
nistero de gli affari esteri, le erogazioni, E qui, 
non dite~r1 i poeta. · 

Qua.nd.> -questa legge s'arà avviata, quando 
sarà pòst,a in _ pieno vigore, . quando Parla-

. mento e Nazione • saranno costretti a esa­
minare siffatti fenomeni . pieni di vergo­
gne silenziose, pieni di oscure complicità, 
oggi sottratte al nostro s~udio, una corrente 
di simpatia si determinerà sempre più nel 
nostro paese a favore di questi forti, che 
chiamai ( alcuni ne risero) ~< il fiore di no­
stra gente infelice » , gli emigranti, e ho 
la speranza che qualche sfruttatore di emi" 
granti (in questa Qarnera, si sa, non ce n'è 
alcuno) qualche sfrutt~tore di ·emigranti, 

, agente di emigrazione, o armatore che sia 
gi\lnto alla sera delìa vita, in quel momento 
in cui i vecchi apparecchiano la mente ai 
casti pensieri della tomba, come dice Man­
zoni-, (Si ricle) senta il bisogno di restituire 
un po' della maltoltà moneta, ( Viva ilarità) e 
lasci a questo fondo • di emigrazione-, che ha 
la sua costituzione distinta, assegni e lasciti. 
E, se non saranno costoro a fàr questo (peggio 
per loro, morranno male, e io che credo alla 
vita futura, li avverto che non l 'avranno ·in 
loco lieto) (Si ride) e se non . sa.ranno costoroJ 
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ono.revoli colleghi, vogliamo credere che sia 
inaridita la fonte della pietà nel nostro paese, 
e che quando noi daremo ad essa una dire­
zione certa, 1:1.na direzione nuova, essa non 
1i avvii ad alleviare tante mis.erie, che erano 
fin qui ignote e cela te ? 

Ma non si lascia l'eredità a un capi­
tolo del bilancio ; (Si ride) la si lascia a un 
fondo speciale, amministrato dallo Stato. Per 
esempio (e ne fu taciuto·; e colgo qui l'oc­
casione per rispondere a una giusta racco­
mandazione dell'onorevole Casciani), il fondo 
di emigrazione si alimenterà, oltre che delle 
tasse pagate dai vettori ( e dimostrerò e darò 
prova alla Camera che . non possono avere _, 

. riverberazione o la avranno lievissima sui 
noli) ... è forse presunzione la mia di cimen­
tarmi in dimostrazioni di tal fatta, in una 
Camera dove siede un uomo, il quale sulla 
traslazione dei tributi scris~e un libro ohe ha 
insegnato tante cose anche a me e rimarrà ... 

Voci dall'estrema sinistra. Chi è ? 
Altre voci. Panta.leoni. . 
Luzzatt1, relatore. Chi è? Lo dovrest~ ben sa­

pere voi che l'am:mirate più di me! (Si ride) 
l\::fa torniamo al punto donde era mosso 

il mio discorso. 
Un altro fondo di entrate si trarrà dal 

Banco di Napoli, a cui è àffidata la esecu­
zione della legge sulle rimesse degli emi­
grantt la quale, già presentata da alcu:ni 
Ministeri, verrà fra qualche giorno alla Ca­
mera, · avendone pronta la relazione. Fu sa-
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piente il di vis amento di dare questi uffici al 
Banco di Napoli, anche perchè è l' Istìtuto 
più conosciuto dalla m~ggiòr parte dei no­
stri emigranti , e. si è fissato , che una buona 
parte degli utili del Banco vadano a impi_n­
guare il fondo di emigrazione. 

Questi utili nei primi anni saranno lievi, 
ma nei successivi ingrosseranno, perchè io 
che ho dovuto studiàre questo tema, ir quale 
costituisce un' aìtra delle nostre vergogne, 
un'altra delle spogliazioni che non · hanno 
nome, mi sono avveduto che se in Italia tanti 

_ si arricchiscono a_ danno degli infelici· emi­
grn.nti, negli Stati Uniti di America se ·ne ar­
ricchis'COno anche molti nostri piccoli ban­
chieri o cambisti, che potremo meglio qualifi­
care, con forma molto più rude, usurai. · 

Quindi anche facendosi dal Banco di N a­
poli questo nuovo serviziò con grande ·pru­
denza, gli µtili ~aranno sempre di parecchie 
centinaia di migliaia di lire, non tolte agli 
emigranti, ma rappresentanti gli onesti avve­
dimenti dei cambi e degli impieghi. 

Ora a me piace che il Banco di Napoli per 
questi assegni, in cui concorre con gli utili 
ricavati dal denaro degli emigranti, non · li 
versi in un capitolo del bilancio, ma n!31 fondo 
della emigrazione. Però saremmo poco cor­
tesi ,i,e · a un uomo che ha reso tanti ser­
vizi alla legge, che l'ha tanto aiutata, l'ono­
revole Sonnino, non si recasse qui il ramo­
scello d'ulivo e non si facesse una proposta la 
quale, se non è quella che egli desidera, pur 
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, deve appagarlo. Io non ho interrogato su que­
sto punto i miei colleghi della Commissio:ne, 
me ne daranno venia : .è un' idea che si è for­
mata o_ra nella mia mente e, se non vi consen­
tir~nno, naturalmente là, ritirerò. 

L'onorevole Sonnino ha detto una cosa 
bruta.le, ma giusta: un allegato del bilancio 
del Ministero degli esteri nessuno lo legge; 
ha ragione, perchè molti, purtroppo, non leg­
gono neanche i bila.nei ; figuratevi poi gli 
allegati! (Si ride) . 

M'impadronisco di questa sua obiezione 
e vorrei correggere le. nostra legge dichia­
rando. che il relatore del bilancio degli · af­
fari esteri sarà. obbligato a presenta.re a.Ila 
tribuna, insieme alla relazione del bilanciò, 
-quella sul fondo di e:J]ligrazione e che la Ca­
amera dovrà esaminare e votare questo fondo 
speciale, non confuso col bilancio degli affari 
esteri, ma come un bilancio a. sè. Spero che 
l'onorevole ministro degli affari esteri non 
avrà alcuna difficoltà ad a.cconsen.tire a questa 
proposta e così noi avremo conservato a que­
sto fondo il suo carattere speciale, che acqui­
sta quel particolare sapore che vi ho indicato, 
e dall'altra parte sarà tolta la. possibilità 
ohe in un allegato si dimentichino o si creino 
quei debiti occulti dei quali sono avversario 
accanito al pari, se non più, dell'onorevo.le 
Sonnino. ( Commenti ). 

Il mio amico Lacava, che mi dà sempre 
dei consigli preziosi, mi dice che così si fa. 
anche per il (ondo del culto e per le spese 
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di beneficenza e di · religione dellé. · !}ittà_ d1 
Roma. 

Abbiamo un precedente; quindi la. nostra 
coscienza, in pace coi precedenti, si è molto al-
leggerita. (Si ride). · 

L'altra obiezione su cui si intratten.~e il 
mio amico personale Giusso, amico anche po­
litico e quasi eéonomico in, parecchie qu~­
stioni ... (.Commenti - Ila'ritèt). . · 

Sì, va bene il quasi; voi vi mer_avigliàte 
del quasi, ma trovate voi in q:ue~,ta. -Camer.a 
due cervelli che_ pensino nello stesso modo 
sopra il più chiaro e semplice . argome)lto 
economico, che pur non dovrebbe divider~? 
Trovat~li ! (Si ride). . 

L'onorevole Gìusso sì è spinto fino. a t_a.c­
ciare di vergogne di questa legge · la tassà. 
sui vettori, e con la solennità che dà ai_uto 
alla sua eloquen11,a ha ingrossato la voce e 
l'ha fatta più cupa del c-onsueto, (Si ride). 

Pareva quasi che nella. Oam~ra. si agi­
tassero fiamme di vergogna, uscenti da que­
sta nostra legge, pur così i!]lmacolata, solo 
perchè alcune sue disposizioni non corrisp,on­
dono a.i gusti dell'onorevole Gius.so ... 

Onorevoli colleghi, non trattiamo le o~bre 
come cosa salda ed esaminiamo le questioni 
con quella serenità che l'argoment() richiede. 

Nel disegno di legge, e co.n un decr~to 
reale, che con esso si collega e da eeso piglia 
la sua ispirazione, escirono dei provv::edimenti 
ottimi sui passaporti degli emigranti, che sem­
plificano, sollecitano, tolgono le spese. 



23 

Ora io non voglio infastidirvi con la let­
tura. di molti numeri; l'onorevole presidente 
permetterà che li alleghi al mio di•scorso : 
così serviranno di commento e di bersaglio 
a.gli ulteriorì studi degli agenti di emigra­
zione. (Si 'Fide). 

I risu.ltatl sono i ·seguenti: il costo di un 
pa!!sa.porto per una famiglia di emigranti, con­
ta.dlni; braccianti, opera.i, per le spese vive del 
passap-orto, è di lire 10 all'incirca; se si tenga 
conto di tutte le altre spese per le domande al 
distretto per i militari in congedo, documenti 
eventuali, domande al prefetto, di tutte le 
spese che richiedono i sub-agenti di emigra-
zione, ferrovia., posta, telegrafo, ecc. (natu­
ralmente i sub-agenti non le ingrossano ed 
é provato che essi sono di un candore supe­
riore di coscienza) (Si ride), si può arrivare" 

. a una somma di 20 lire. 
Qui si taglia netto su tutto ciò, e il mio 

amico Giusso si aggiungerà a me nel divul­
gare la notizia che per effetto di questa legge 
un beneficio reale e tangibile fluisce a quei 
contadini, fra i quali egli temeva il malumore 
che si desterebbe per la tassa di emigrazione. 

Cominciamo dunque a ben chiarire che i 
le.vor~tori che emigrano hanno da questa 
legge benefìci1 diretti e chiari, il che qui è 
provato, e se pubblico i documenti vuol dire 
che oso esporli alle censure di tutti quelli 
che in questo momento non amano le mie 
parole in contrasto coi loro interessi. 

Ma, si dirà, chi pagherà questa tassa? La 
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p~gheranno i vettori e la dimostrazione è 
facile. 

Oggidì gli agenti di · emigrazione nei 
- trU$ts . pigliano una provvigione :fissà, più un& 

partecipazione.. Trattasi di un contratto di 
partecipazione, non di quelli che piacciono 
all'onorevole Sonnino e a me (di partecipa­
zione dei _lavoranti ai profitti legittimi del­
l'azienda), ma è un contratto d1 p-àrtecipa .. 
zione dei parassiti sul profitto fatto alle 
spalle· dei poveri emigranti. ( Commenti). 

E non si può definirlo in altro modo_,· 
perchè non mi sono mai potuto :figurare la 
importanza di' quest'organo intermediario, il 
quale si mette fra il vettore e l'emigrante; 
sfrutta l'uno e l'altro, senza dare alcun tri­
buto d'intelligenza e di lavoro effettivo. E 
io, quando di questi organi intermediarii ne . 
trovo nell'umana società, cerco di cacciarli 
ed è per questo (me Jo perdoni l'onorevole 
Pantaleoni, che ricordava forse con un po' di 
ironia, come è costume della sua parola, il 
mio affetto per la cooperazione), è per questo 
che ·amo la cooperazione in,tesa a escludere gli 
organi intermediari che si pongono fra la 
produzione e il consumo e non sieno indi-
$pensabili. ' 
· Ora, tolto di mezzo l'agente di emigra­

zione, evidentemente diminuiranno le prov­
vigioni e, diminuite le provvigioni, il primo 
obbligo del Commissariato, in questi ventuno 
elementi che costituiscono il nolo, e di cui 
uno è la senseria, sarà quello di veder bene 
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che, essendosi i sensali sostituiti coi rappre­
sentanti diretti del vettore, questi saranno 
pagati molto mèno di quello ohe non lo siano 
oggidì gli agenti nell'accaparramento uni­
versale, '\"ergognoso e vertiginos0 di merce 
em1gratoria che si vende. E perciò altro che 
quelle otto lire si risparmieranno al vettore! 
Si risparmierà ben più di quelle otto lire, le 
quali sar_anno cavate non dai noli, ma dai 
risparmi ohe i vettori faranno anch'essi sulle 
tasse ben più gravi che pagano agli agenti 

_ di emigrazione, · 
Però l'onorevole Sonnino diceva: tutto 

non riverbererà; ma à. questa altezza di otto 
lire un poco riverbeFerà. Egli può credere 
se io dò valore a questa sua osservazione ed 
alle considerazioni che ha fatte, e su cui potrei 
estend,ermi anche più, se l'ora non m'incalzasse. 
E in nome della Commissione, ove il Governo 
non si opponess·e, non avrei difficoltà di dimi­
nuire la tassa sui vettori; e, se egli farà una 
proposta, e che il Governo ci assecondi, di 
diminuzione equa e ragionevole, la quale non 
riduca troppo il bilancio dell'emigrazione isi 
pensi che più si rid.uce questa tassa più pesa 
sicura.mente ed esclusivamente sul vettore e 
non sull'emigrante), la Commissione prenderà 
in equo esame una siffatta proposta col desi­
derio di intendersi. 

Ma fin d'ora dichiaro che di questa tassa sui 
vettori, costituente l'elemento principale delle 
istituzioni di presidio degli emigrandi, · che 
tutti hanno chiesto in questa Camera, e lo tute-
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lano amorosamente prima -dell' imbaFco, nel 
viaggio e all'.arr.ivo, se noi riduciamo a troppo 
sottil somma il suo pr_ov:~mto, evidentemente 
mancheranno i mezzi, :6.nchè si -avviino tutti 
quegl'impulsi moTali dei quali ho parlato, 
per poter far fronte alle spese del serv:izio 
dr emigrazione. _ 

Ma. l'apiministrazion.e_ è troppQ macchinosa! 
E qui io pregherei la Camera cfi consentirmi 
(ed è il solo che abbia fatto finora) un breve 
ricordo personale. Ho la poscienzà di aver 
dato nei miei uffici pubblici, la caccia, il più 
possibile, agli impiegati inutili. Rispetto, ·amo . 
i nostri prodi e buoni funzionari, ma credo 
che il modo peggiore di servir li sia q nello 
di continuare a crescerne il numero; il che 
va a danno specialmente dei funzionari esi­
stenti. 

Quindi aveva presentato un disegno di 
legge per effetto del quale, tranne che nella 
pubblica istruzione, per cinque anni si chiu­
devano tutti i concorsi per le pubbliche am­
ministrazioni, ammettendo il principio che 
gl'impiegati che c'erano bastavano. 

E d'accordo con l 'onorevole Rubini, quando 
era presidente della Giunta del bilancio, ho 
chiuso la via a quella germinazione spora­
dica e interessata d 'impiegati straordinari, 
che è una del!e macchie delle nostre ammi­
nistrazioni, non per effetto di questi infelici 
straordinari, degni del maggior riguardo, ma _ 
per la riproduzione e la-vegetazione morbosa, 
di cui hanno dato prova; imperocchè, dicia-
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molo franca.mente, tutti coloro -0he passavano 
per 11 Governo lasciavano il loro deposito li­
maccioso di questi -impiegati inutili;· ma oggi 
è chiuso •il mal potère di farlo!' (Benissimo! 

- Bravo!) 
Son.nino .. Io no ! 
Luzzatti, relatore. Fatta eccezione, onorevole 

Sonnino, per Lei e per ·me, s' intende ! ( Viva 
ilarità). E quando si fece la legge per la 
trasformazione dei prestiti della Sicilia e 
della Sardegna, operazione di parecchi mi­
lioni, quella di Sicilia è già a 70 milioni é 
quella di Sardegna deve essere sui 30, ne ho 
affidata l'esecuzione a un nostro egregio col-· 
lega che ricordo a :ragion: d'onore, l'amico mio 
Picardi, il quale ha lavorato · da :sè e non ha 
richie~to alcun aumento di impiegati per con­
durre a compimento1 insieme alla Commis• 
sione che con tanta cura presiede, un'opera 
di così gran mole! Quindi mi sento la co­
scienza tranquilla intorno a ciò. Ho anche 
io i miei peccati da scontare; ma quello di 
aver èontribuito a ingrossar la burocrazia 
a danno dei · veri e buoni funzionari, no ! Ore. 
il ministro degli affari esteri, in quel suo 
discorso così caldo di eloquenza giovanile, 
aurea, del bel tempo antico (Verissimo! -
Bravo!) a cui non siamo più abituati oggidì 
(permetta che glielo dica) imperocchè bisogna 
cercare in quei vecchi, i giovani1 spesse 
volte (Bravo! Bene!), il mi~istro degli af­
fari este.ri ha dichiarato in questa Camera 
che procederà con molta prudenza, che in-
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tende, togliendo degli impieg~ti dai , M_ini­
steri che hanno il servizio della emigrazione, 
ohe quei 'funzionari passino col loro u:ffioip 
e col loro stipendio alll), nuova destinazione 
e che non ci sarà notevole aggravio per il bi­
lancio dello Stato. E poichè in questa ma­
teria gli intendimenti, per quanto lodevoli 
di un ministro, possono essere disdetti dai 
successori, così a nome della Comm~ssione di­
chiaro che siamo disposti anche a scrivere 
nella legge tutti -quei temperamenti" e prov­
vedim:enti, i quali valgano a impedire che 
questo ufficio di commissariato, che significa 
soltanto una tutela efficace dello Stato sosti­
tuita alla tutela odierna inefficace, rappresenti 
un dilaga.mento di impiegati, un nuovo semi­
nario di spese inutili. 

Tutela inefficace, ho. detto, per la quale 
si spende egualmente, ma si spende male. 

Infatti, oggi, il Commissariato lo si trova 
e al Ministero dt11l'interno e a quello di- agri­
coltura e a quello della marina, come a quello 
degli affari esteri; ognuno se ne occupa coi 
suoforiterì e coi suoi impiegati. Ma essendo che 
questi impiegati non si vedono, non pare che 
si tratti di una grossa burocrazia. Ora che vi 
si mette sotto gli occhi un ufficio solo, che ha 
riunito un certo numero di funzioni di Stato 
già esistenti, poichè voi lo vedete più chiara­
mente, gridate che si ingrossa la burocrazia. 
Ma non è questo il modo di esaminare saria­
mente le cose! Io affermo che ridotto il ser­
vizio a unità1 noi lo itvremo più sinèero, più 
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semplice, più efficace e meno costoso ed evi­
teremo così i litigi continui che oggi avven­
gono fra i Ministeri per l'indole loro. Il Mi­
nistero degli esteri, dove il servizio è posto, 
ha la cura worale dell'emigrante; non vuole 
che gli · emigranti esca.no a ogni costo dal 
Regno e certamente non · sarebbe stato esso 
a. m~ndare · ora, per esempio, nel Messico un 
migliaio. di questi emigranti in quell'esodo 
lut·tuòso, di cui i giornali si sono occupati 
negli ultimi tempi. Ma il ministro dell'in­
terno, quale si sia, respira quando vede questa 
gente andar fuori in qualunque modo ci va.da; 
respirano i prefetti, i quali non si cura.no 
tanto del modo con cui gli emigranti son.o 
trattati. 

Una voce. · Male ! 
Luziatti, relatore. Male sicuro! Ed è tipica 

la risposta di quel prefetto che disse a uno 
dei suoi funzionari: ma. per carità moderiamo 
il nostro zelo a favore degli emigranti! Gli 
agenti rimangono in paese, i vettori riman­
gono pur essi, l'emigrante solo va via e non 
disturba più. 

Pantano. È un elettore che parte. 
Luzzatti, relatore. È un elettore forse del 

suo partito, onorevole Pantano! (Si ride). 
Ora, che cosa abbiamo fatto noi? Ab­

biamo riunito il servizio, l'abbiamo sempli­
ficato, gli daremo efficacia, lo subordineremo 
alle leggi della meccanica· razionale, otter­
remo il massimo effetto utile col minore 
sfo:rzo :possibile1 COll la minor spesa. Quindi 
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non s1 tratta, o signori, nu-ovo, 
si tratta di un · ufficio-tecnica men te-razionàlè 
messo al posto di- uffici i:rra.ziòÉ.a.lmente di-

-stribuiti e ohe ora ci costa.no di :pÌù . 
. Ho tanta fede che un -servizio di questa 

speci·e debba procedere con idee tecniche più 
che con un numero grosso di impiegati, debba 
procedere alla. maniera con cui amministrano 
i boards inglesi di simigliante sp~cie, che nonJ 
potrei - accettare l'emendamento dell'onòre­
vole Abignente, il quafe :riel suo importimté 
diHcoi'so, mosso dall'oàore della. burocrazia, 
vorrebbe che negli impiegati, ·. nell'ammini­
strazione non si spendesse più di un terzo 
di quanto si - accumuli p~r anno 'nel fondo 
di emigrazione. 

Oh no! Noi intendiamo di spendete meno, -
e non avremmo scusa nè assoluzione p se in 

' spese nuove da questo fondo di emigrazione 
si distraesse troppa parte di ciò che vogliamo 
assegna.re a fondar le istituzioni a:tutel~ de­
gli emigranti. 

Quindi, onorevole Abign.ente, non acco­
glierò quell'emendamento non perchè non 
consenta nel suo concetto, ma perchè soiio 
più severo di Lei. (Bravo!) -

Altre obbiezioni furono messe innanzi di 
carattere tecnico e specifico che mi pare po­
t:ranno trovare la loro conveniente sede ne­
gli articoli che esamineremo d'amore' e d'ac­
cordo. Però lasciate che ùn istante io ragioni 
di un altro lato di questa. legge, su cui due 
autorevol; tecnici della nostra Camera, l'ono-
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rèvole, Oeili e l'onorevole Casciani, ci h~nno 
intrattenuto con molta autorit.à, alludo al lato 
igienico. 

Hanno ragione gli OI).Orevole Celli e Ca-
1rniani; il carattere igienico in questa legge 
ne è une dei punti é degli adorna.menti es­
senziali. È inutile che qui lo illustri io, per­
ch.è. con competenza maggiore di me ne hanno 
ragionato i due eminenti igienisti, di cm ri­

c.ordai il nome per cagione d'onore. 
L'onorevole Celli ha toccato un punto 

che mi sento rincompetente a discutere con 
lui ma lo pregherei di seguirmi attentamente 
per correggermi se erro, e per vedere anche 
un altro aspetto del problema che non è 
chiarito abbastanza, secondo il mio pensiero. 
La ·Commissione aveva nel suo primo pro­
getto .stabilito di accrescere la velocità effet­
tiva e reale delle navi che trasportano gh 
emigrah-ti, di accrescere la stazzatura e di ac • 
crescere i metri cubi d'aria che questi infe­
lici possano respirare, stivati nei cupi do_r-
mitori. . 

L'onorevole Celli, contro la Commissione 
di oggi invocand·o l'autorità della Com­
missione di ieri, domanda degli emendamenti 
che specialmente ,per la cubatura di aria ri­
conducano le cose a .quella che a lui pare 1~ 
lezione migliore. E certamente nessuno di que­
sta- Commissione può disséntire da lui sulla 
convenienza di crescere lo spazio nei dor-

·.mitori e di portarli da 2,50, come è oggi, 
nei luoghi più alti e da 2,7'5 nei luoghi più 
bassi a una media.- di tre metri oubi. 
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E oon · l'onorevole Pantano noi abbiamo 
vivamente ~ostenuto questa ' tesi, quando, di­
scutendone con quel sottilissimo uomo e vero 
tipo di nocchiero ligure, che è l'onorevole 
Bettòlo, (Ilarità) poi con l'onorevole ;Morin, 
~ssi in questo punto (e se dico male mi oor­
reggano) sono stati dissenzienti dalla Com­
missione, per le seguenti ragioni, le qua.li 
non piacerai;i.no all'<morevole Celli, ma adom­
brano un altro aspetto della questione oggi 
accennata. 

Nel regolarµento del 1897, che poi è di 
ieri, perchè è stato posto ad effetto ora ap­
pena net 1898 ... 

Celli. No, o' è quello del 1898. 
Luzzatti, relatore. È precisamente , quello; 

siamo d'accordo. 
In questo regolamento si è fatto un passo 

avanti, perchè, prima di questo ,regolamen,o, 
(se non erro, citando a memoria) i metri cubi 
di aria assegnata agli emigranti erano ris.p_et­
tivamente 2.25 e 2.50. E sapete che oosa. vuol 
dire questo passò avanti? vuol dire spesa 
per gli armatori. Perchè evidentemente l'ac• 
crescere la · cubatura d'aria, significa dimi­
nuire il numero dei viaggiatori per dare 
deUo spazio maggiore. 
· Celti. Ma faociaino la legge _ per gli em1-
gr1mti, non per gli armatori. 

Luzzatti, relatore. Senta, onorevole Celli, io 
ho d1 Lei una tale stirp.a, che non deve fare 
a. me di siffatte obbiezioni, come io non débbo 
farle a. Lei. ("Ilarità). Siamo tutti e due uo,.. 

I 
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mini di studio e perciò us_i a. e:\"'itare queste 
obbiezioni più vane che forti. 

Dunque, tutte le navi che trasportano emi­
granti hanno già dovuto subire un aggravio 
forse· senza aumentare perciò i noli. 

Il passato ministro Bettòlo e l'attuale mi­
nistro Morin, credono che, nelle condizioni 
!l,ttuaH della marina mercantile, non per fa. -
v0rire la nave ---A, o la Compagnia B, ma per 
conservare la coiilcorre:raza che non ci pre­
ci pi ti nella balìa di una Comp_agnia sol~, 
spavento giusto di questa Camera, aia op-

, portuno procedere in questi progressi tec­
nici, a fa.vore degli emigrant,i, çon prudente 
misura, perchè, più prudente è la misura, più 
continuo è il progresso. 

' La Commissione v.ostra ha tenuto conto 
di queste ragi9ni esposte. dagli onorevoli Bet­
tòlo e Morin, tanto per la cubatura quanto 
per la velocità. Perohè, veda onorevole Celli, 
se fossimo venuti in questa Camera propo­
nendo le 11 o 12 miglia all'ora di velocità 
effettiva, insieme ai 3 metri di cubatura, 
avrebbe udito un assordante coro che noi 
accuserebbe di aver finta la pietà per ser­
vire il monopolio di poche Co}Ilpagnie, le 
quali sole, oggi per oggi, ay rebbero po­
tuto realizzare queste condizioni. Ma la Com­
missione è interamente d'accordo con l'ono­
revole Celli, che bisogna andare ;,vanti riso­
lutamente. Già la legge dice che in accordo coi 
progressi della marina mercantile, due anni 
dopo dell'applicazione della legge, si chiede­
ranno degli ~umenti, tanto nella vefoohà, 

~ 
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come nella cubatura, e, per parte mia, assi­
curo l'onorevole Celli ( e . lo chia.IQ.eremo in 
seno alla Commissione, perch~ io intendo che 
tutti coloro che hanno presentato emenda-

- menti -così importanti, non solo lj discutano 
in questa Camera, ma anche nei tranquilli 
colloqui con la Commissione e coi ministri) -
che io personalmente sarò il suo alléato. Ma, 
gli djco· la verità,-_ quest·a legge · contiene 
tanti altri benefici, che non vorrei compro--
-metterne le sorti per la mancanza dei 3 metri 
cubi ... 

Celli. Per la velocità va bene, per la cu­
batura no. 

Luzzatti, relatore; _ Ella sentirà, onorevole 
Celli, le ragioni tec7:1iche dell'onorevole Morbi, 
ragioni tecniche le -quali attaccano diretta­
mente il concetto della importanza della cu­
batura in relazione con l'igiene. Queste cose -
le ho studiate superficialmente e sarà bene· 
che l'onorevole CeJli si accapigli con l'onore- · 
vole Morin e _s'intendano fra loro due. (Ilarità). 

Del resto senta, onorevole Celli: io ho co­
nosciuto i uno dei più granai armatori d' In­
ghilterra con cui ho discusso a fondo su que­
sta questione. Ella sa che la legge inglese 
prescrive µna éubatura maggiore della no:. 
stra, ma per dove viaggiano, in quali climi ·bru­
mosi, quali abitudini hanno quegli emigranti? 
E devono stare sotto coperta molto più dei 
nostri, i quali viaggiano pe_r mari dove si può 
stare più a I ungo a be vere 

e l' aet· dolce che del sol si allegra. > 

" 
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E poi tutto in quei paesi' è condotto oon lar-
ghezza., spazio, velocità e anche il vitto. Mi 
diceva quell'armatore: la cucina a bordo dei 
nostri piroscafi, che trasportano gli emigranti, 
è così buona, che io vi dirò cosa, la quale 
vi parrà forse eccessiva: molt_i emigrano per_ 
mangiar bene durante la traversata. (Vivissima 
i'larità). 

Del resto, cari signori, una applica.zi0ne 
della cucina ai grandi avvenimenti umani 
richiederebbe molti e mò'iti libri, e sarebbero 
opera di alta filosofia! Ne domap.dino ai nostri 
amici socialisti, i quali dichiarano che l'ele­
mento economico è il solo elemento che formi 
-il progresso della società: e·hanno ragione in 
ciò ohe è uno dei principali elemènti, ma 
insieme_ ad altri di carattere ideale che lo 
integrano, ~ di cui parleremo quando si di­
scuterà into:rno a queste loro dottrine. E ba­
Hta per ora dell'igiene, tema ponderoso, 

E qui, o signori, vengono innanzi le pro­
. poste ~dell'onorevole Sonnino sotto forma di 
articoli · aggiuntivi e quelle dell'onorevole 
Morpurgo ohe · noi accettiam_o. 

E taccio di altre, non perchè non dia loro 
l'importanza dovuta, ma per studio di bre­
vità: così accetto la -proposta dell'onorevole 
Valli, che quando si presenta la relazione sul­
l'emigrazione sia posta aU'ordine del giorno 
per ob.bliga-re la Camera a esaminarla. e d_i, 
scuterla; accetto la proposta dell'onorevole 
Giusso di una Commissione parlamentare 
di vigilanza, la quale sorvegli tutto l'anda-
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mento di questo servizio dell'emigrizio~é, s_io­
c~me si vigilano -·il d_ebito p1;1bblico · ·e 'altte 
oose; ma di tutto ciò discuteremo a tempo 
opportuno. Qui dobbiamo procedere, cbme di- -" i 

oeva lo scrittore antico, per celsitudinem, non 
humilium minutias indagarecausarum. Ora. la Com­
missione unanime dichiara che_ il-: pensiero -
_informatore d~gli- articoli aggi ùnti vi deU' òno-
revole Sonnino lo . accoglle interamente e con 

. entusi'asmo. Lo ringrazia -d'aver· pensato a 
toglierli da qu~lle leggi che si dicono u-rgenti 
ma dormono polverose da tanto tempo negli · 

-archivi della Camera. · E pòicliè essi .-- sonò 
materia viva della nostra èmigrazione e la 
complet~no, diventann di que~ta. legge 1'a-dor­
namento, il finimento di cui abbisognava: · 

È così buono il pensiero clie ha . mosso 
l'onorevole Sonnino, che la. Comm; ssione 

I 
ha 

l'obbligo di -dire perchè non l'ha fatt~ essa. 
Nella nostra relazione noi· ricordiamo-tanto_ 
la legge di reclutamenfo ·come la legge della 
cosiddetta doppia na.zionalità. Ma con la fama 
di usurpatori · che · l'onorevole Panta.no -e io 
oi siamo acquistata pèr questa legge, non ab­
bia.mo ·voluto procedere oltre invadendo il 
oampo di Commissioni parlamentari alle qua.li 
questa materia è assegnata. L'onorevol~ __ Son­
nino, che è più prepotente di noi (Si ride), ha . 

· · fatto l' usurpazione classica e gliene d(amo· 
lode. • 

È evidente l'importanza -del provvedi­
mento che l'onorevol~ Sonnino pròpone alla 
Ca.mera, e ohe il Ministero sostanzialmente 
accoglie. 
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É evidente, on-orevoli _ colleghi, òhe . tutte 
le restrizioni pont!l'o gJi emigranti, le quali 

- dipeBdono dalla legge del reclutamento, si -
ritorcòrio a danno ' dello Stato e fanno dét­
l'emigrante un malvivente, un -disertore,- un 

-a vve11&arì-o della sua patria, mentre si domanda -
che qu-esta, eome madre amorosa, gli apra le 
·l,>racc,i.a,, -ogn,i volta- ~he sia possibile·, perdo­
~ìial}te e altera dei suoi antichi figli. 

Cosìàfoasi per gli, impieghi all'ester0. 
Tutte queste son0· idee moderne, che so- 1 

stituiscono i principr del Ce>dice . civile, il 
_quale per tali rispetti, quando fu fatto, n-o:n 
aveva dinanzi il fenomeno sociale del!' emigra­
zione, COR , l'importanza che ha ,presa oggidì. 
Quindi siamo perfettamente d'accordo intorno 
a ciò. 

La Ce>mmissione fa sue le proposte del­
l'oll.orevole Sonnino e pregherà lo stesso ono­
revole Son:m.ino di venire a _ esaminarle con 
lei, assieme ai ministri, e(')mpreso il mfoistro 

-g11aFdasigilli, _ perchè _si tratta di tocc~re il 
,Codice civile che ~ tale arca santa, che nes­
suno di noi ha -la mano così delicata per farlo, 
e occorre la voce lene e la mano agevole 
dell'onorevole Gianturco. ( Viva ilarità). -

Nè qui, onorevoli ·colleghi, :io avrei fì:r...ito. 
Del resto voi lo sapete peF .prova,- quale, 
uomo pericoloso sono io, quando. comincio a 
discutere su que.sti temi. 

Voci. No! no! 
Luzzatti, relatore. Ma un pensiero mi preme di 

mettere innanzi, pigliando l'impegno l'ono,:, 

.. 



. Governo, ma.,- anche nel co.ncetto degli uo­
mini ~c-òn1:petenti - di questa. ·camera., con-

-·tribuìscano - a ~ migliora~~ 1,a. l~gg~. $ -evi­
dente eh.e uno spirito- dì ones·ta t:r,ansazione 
deve p:resie.dere in , questi studi cosi nuovi -
e nei quali, a suggello di ogni cosa, deve 
sta.re la modestia. Per.ò francamente e per 
togliere ogni iÙusione, ·noi non ·'Rotremo Qre­
dere onesta transazione, nè co~d.iscendenz!!,, 
l'accoglim~_nto di prinçipì-i quali f:@ssero Ia 

- distruzfone di questa legge, per la contradi­
zio'ne che non lo consente, per l'is-petto di 
chi propo-nga alcuni emendamenti radical­

. mente opposti e per -rispetto della Commis­
sione e del Governo che li devono esaminare. 
Lo spirito di transazione, di eq~a e m~tuà 

' indulgenza; ' finisce là dove comincia il SOV· 

vertiniento dei principì, ai quali -la legge -
s'informa. - · 

Con_ questi _limiti, che ~noi custodiremo 
con gr~nde equità, preghiamo tutti colo1t9 
ohe -hanno emendamenti da fare, di 'volerli 

- pre_sentare subito al banoo della PresidenzaJ 
perchè la Commissio:ue possa_. esaminar li. In 
leggi di questa specie, cos( delicate e diffi- ­
oili, dobbiamo oeroare, non con · -i regola­
menti che poco conta.no, ma . con, i costumi 
ohe molto valgono, di mighorare le no-
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stre abitudini parlameç.tari e d.i non far na­
scere gli emendamenti, all'improvviso, get­
tati in q1:10sta Camera, talora con parola calda 
e brillante, e accolti, per condiscendenza o 
per ~tanchezza, e che poi inseriti nella legge 
stridono con éssa e ne sono in aperto contrasto 
dando alla nostra legislazione la fama di 
unà. delle meno coerenti e di un semenzaio 
di liti, che formano la fortuna di altri agenti 
di emigrazione. ( Viva ilarità). 

Qp.esta preghiera, non limita, ne confisca 
la libertà di nessuno d.ei nostri -colleghi, ma fa 
a:2pr·ezzare la equità di u_na domanda, la quale 
darà modo anche a noi di renderci conto degli 
effetti di provvedimenti, ohe vanno coordi­
nati insieme in una legge, che, appuntb 
perchè troppo macchyiosa, richiede da parte 
nostra un esame profondo prima di dare una 
risposta. È, ·o signori, con questa preghiera 
e con questa speranza che vi r accomando 
questo disegno, ohe' non è nè un trovatello, nè 
un aborto, nè un mostricino, ma un figliuolo 
legittimo dello studio di galantuomini e 
della fede di uomini di cuore, i quali hanno 
creduto di poter congiungere in questi prov­
vedimenti le ragioni del diritto e le ragioni 
della benevolenza umana, traendone uno di 
quei tipi di leg1slazione italiana, di cui par­
lava con calda ed eloquente parola oggi 
l'onorevole Fan.i, volta a, ristoro dei nostri · 
emigranti. Tutta la Camera, socialisti, indi­
vidualfsti', sociologi e la maggior parte dei 
deputati, la quale giudica bene perchè non 
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aspira a essere nessup.~ ' di queste éose 
ride), si riuniranno tutti in "Qn .P~ns(ero CO- , .. 

mune, nel pensiero di far sentire alla · nostra 
gente, che emigra, che è giunto il gioi:_no, 
nel qrale qnesto Parlamento non può e non 
vuole esser estraneo nè ai suoi dolori, nè ai 
suoi bisogni. Noi abbiamo udito le doglianze 
di tutti, la · voce degli agenti · dì emigraz~one, 
la voce degli agenti marittimi, la voc~ _dei -
noleggiatori, la voce degli armatò'ri; tutti .gli 
interessi si sono messi -innanzi con petizioni 
di varie specie; tutti li abbiamo esaminati 
questi interessi e abbiamo avuto, o signori, 
l'ingenuità di credere spesso agli utj.i quando 
accusavano gli -altri, poichè in qÙeste .. rive­
lazioni reciproche degli interessati sta i-1 vero 
progresso della economia, sociale! · 

Quando in Inghilterra gli industriali ac­
cusarono i proprietari delle terre di a:ffama~~­
il popolo con dazi alt-is_simi sui cereali', allora 
i cereali valevano 38, o 39 lire, per vendi­
carsi degli industriali e per giusta rappre­
saglia, i proprietari delle terre rivelarono gli 
abusi delle fabbriche. I lavoratori erano-g_li as ·-

- sènti, ma profittando di queste accuse mutue eb­
bero l'abolizione dei dazi e 1a legge sulle fo,b­
briche. Noi appro:fitterem0 delle accuse degli 
agenti contro gli armatori, e degli armatori 
contro gli agenti per dare riposo e conforto, 
per )quanto è possibile, a questa travagliata 
schiatta dei nostri emigranti. Mi~abil ; gente, 
in verità! Io li vedo nell'istante in eui ora 

' ' parliamo, salpar da Genova pel Plata spe-
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rando di giungere a tempo a mietere le 
messi dell'America del Sud, dopo aver mie­
tuto -coi biblici sudori della loro fronte 
quelle 'del paese natio, e, infaticabili come 
le forze primordiali della natura, si a:ffrette­
ra:g.no poi a ritornare in patria per ripren­
dervì le opere campestri nella mite primavera 
nostra! 

L'italia11a ani~a mia esulta che noi al­
berghiamo una schiatta di così forti lavora­
tori, la quale feconda col lavoro i due Mondi e 

· ne domina le stagioni dì verse! (Applausi). È 
in nome di questi miracoli di operosità sana, 
grande e semp1ice come la rude virtù: che io 
vi chiedo, o signori, di approvare i provv~e­
dimenti a favore di tanta eletta parte dei 
nostri figli. (Benissimo! Bravissimo! - Vivissimi 
applausi ~ Moltissimi. deputati vanno a congratu­
larsi con l'or,atore). 



Costo di un passaporto per una famig!ia di , emi.granti 

( conta~i~i, operai, . braociantf e sfmili) 

DQmanda alla ::Prefettura, Sotto-pr~f~t.tura ' 
o questura, su carta bollata de. · ; ~ . . µ. 0. 60 

, Certificato d'assicurato imbarco con 
marca da bollo di » - ·O. 6·0 

Nulla osta del sindaco o dell'nffi-
ziale di pubbliqaJ:iicurez~a su stampato 
con marca da bollo di » l. 20 

Fede di vaccinazione per i fanciulli, 
(gratis) se rilasciato dal municipio, ~a 
con vidimazione dellà. .:firma del sin:. 
daco, marca da boll~ di : » 1. 20 

Fedina penale su carta da bollo 4f > 2. 40 
Domanda al Distretto per i militari 

in congedo o al Prefetto per gl' inscritti 
di leva, su . carta.- bollata di . > O. 60 

Autorizzazione del Distretto •O del 
Prefetto » 0,60 

Altri documenti eventuali, quasi 
sempre richiesti, come fedi mediche 
·per le gestanti, di buona sanit à per 
alcune emigrazion:i, di buona condott a , 

Da riportarsi L. 7. 20 
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Riporto L. 7. ~O 

di fedine penali di Pretura, oltre quella 
del Tribuna.le, rli essere provvisti di 

·mezzi d'andata e ritorno o simili, per 
bolli. _,,., » l. 20 

Ta.Hsa. del passaporto di persona 
povera. 

Spese vive 

» 2.40 

L. 10. 80 

Spese incontr~te dal sub-agente di 
emigrazione relativa.mente al passa: 
porto_ per ottenerlo, e -st,accare tutti 
i suddetti dooumenti e cioè francobolli 
per ·corrispondenza., gite in tram o . in 
r,,rrovie, trasferte, scritturazioni, ma.n­
oie, ecc., spese che l'emigrante deve rim­
borsare all'agente . e sub-agente ai ter­
mini dell'articolo 10 legge vigente sul­
l'emigrazione e dell'articolo 16 del re-
gola.mento relativo » 10. > 

Costo del passa porto L. 20.80 
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